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EnricoFerrigno

ACERRA.«Èunmodernonuovoangelo
chehacombattutocontroilpoteredel-
labestia».MonsignorAntonioDiDon-
na è commosso quando pronuncia
l’omelia funebrediMicheleLiguori, il
vigile cheper anni e spessoda solo ha
combattutocontro i trafficantidivele-
ni. Il vescovo di Acerra lo paragona a
SanMichele arcangelo nella sua lotta
contro il drago,ma anche aunmarti-
re,«simbolodeldrammacheviveque-
sta terra». A dare l’estremo saluto ieri
mattina nella chiesa di Sant’Alfonso
MariadeLiguorieranoinmilleoforse
più. Si sono stretti intorno allamoglie
Maria e al figlio Emiliano con i quali il
padre spesso si recava nelle campa-
gne per i suoi appostamenti notturni.
Non erano funerali di Stato, ma con i
carabinieri in alta uniforme sull’alta-
re. Il presidente Giorgio Napolitano,
dopo le condoglianze, ha inviato an-
chedei fiori chesono stati adagiati sul
feretro insiemealberrettodavigileea
unabandieradellaprotezionecivile.
Inprima fila c’eranoanche il com-

missario straordinario anti-roghi Do-
natoCafagna, il viceprefettoEsposito,
il comandante Luca Corbellotti del
gruppodeicarabinieridiCastelcister-
na, il vicequestoredel locale commis-
sariatoPietropaoloAuriemmaeil sin-
dacoRaffaeleLettieri.Epoivigiliurba-
ni da tutti i Comuni del circondario e
gliamicidisempreconcuiLiguorian-
dava scovandodiscariche e roghi, co-
meilgovernatoredellalocaleProtezio-
ne civile Franco Barbetta e il coman-

dante della guar-
diaforestalediMa-
rigliano Geremia
Cavezza.
«Eravamo soli

e avevamo come
unico supporto la
Procura di Nola.
Micheleeralame-
moria storicaacui
ci siamo rivolti fi-
no all’ultimo per
avere notizie ag-
giornate sulle di-
scarichecheabbia-
mo scoperto», ri-
cordaconcommo-
zione Cavezza. Li-
guori si era inven-
tato circa vent’an-
ni fa il nucleo am-
bientaledellapoli-
zia municipale di
cui era l’unico
componente. Era
un vigile zelante

contro gli eco trafficanti e forse pro-
prio questa sua attitudine lo portò ad
essere per ben due anni relegato, con
tanto di ordine di servizio, a custode
delCastellobaronale.
«Oracisonoduevigilichesonospe-

cializzati ,ma ilpattugliamentoavvie-
nea rotazione tra tutte leunità», spie-
gailsindacoRaffaeleLettieri.Sonode-
cine gli sversatoi che Michele Liguori
ha individuatoe fatto sequestrare,ma
sonoancoralìinattesadiesserebonifi-
cati. «Fate presto», ripete per tre volte
monsignorDiDonnadall’altare rivol-
gendosialgovernoeallaRegione.«Bo-
nificareèunattodigiustiziaversoque-
sto popolo martire, ma state attenti
cheafarlononsiaquelpoterecamorri-
sticochehaprimaavvelenato», tuona
il vescovo di Acerra. «Caro Michele
ora stai andando verso ‘a terrado cie-
lo’dove troverai lepietredelPantano,
le acque limpide delle sorgenti del
Riullo, l’aria buona di Calabricito e le
tue scarpe non si scioglieranno per i
veleni come accadeva qui», conclude
monsignor Di Donna, prima di ab-
bracciare con commozione lamoglie
diMichele,Maria ed il figlioEmanue-
le.
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La difesa
I gestori:
i nostri
controlli
sono severi
un errore
del sistema
di raccolta

Lo scontro
Gli ecologisti:
nella fossa
abbiamo
trovato
un copertone
e una lastra
radiografica

In mille tra amici e colleghi
carabinieri in alta uniforme
e i fiori di Napolitano

Ildibattitoall’Istituto
agrariodiviaDelleCalabrie
diSalerno, introdottodal
presideAlessandro Turchi,
sièapertoconunminutodi
silenzio inmemoriadi
MicheleLiguori. «“Senza
unpianodidifesaordinario
daldrammadei roghie
senzaun strategiacheduri
nel tempoenonsolonella
emergenza,c'è il rischio
chesenonsibrucinorifiuti
piùaCaivanosibrucino
invecenelsalernitanoo in
altrezonedella regione».È
ilpensieroespressodal
parrocodiCaivano,don
MaurizioPatriciello.Alla
plateadistudenti, il
sacerdoteharimarcato la
necessitàcheil Governo
metta incamposoluzionia
lungotermine.Don
Patriciellohaannunciato
chedomani incontrerà il
presidentedella
Repubblica,Giorgio
Napolitano,peresprimere
il «doloredeipadriedelle
madridellaTerradei
Fuochi».

La svolta Da Ercolano arrivano le nuove ecoballe da bruciare. Nell’impianto blitz di ambientalisti M5S

Riparata la terza linea, il termovalorizzatore riparte
Uno dei tre forni era bloccato
da due settimane in seguito
all’anomalia sul surriscaldatore

L’incontro
Don Patriciello
al Quirinale
con le mamme

“

Terra dei fuochi L’agente anti-roghi di Acerra

Folla e lacrime
per l’addio
al vigile eroe

Il vescovo
Di Donna:
un angelo
moderno
il suo
sacrificio
non sia
dimenticato

ACERRA.È stato riattivato il forno
dell’inceneritorefermodal7gennaio
acausadiun’anomaliaaisurriscalda-
torichegenerano ilvaporeper la tur-
bina.Lo start up,dopo i lavori dima-
nutenzionedurati 13 giorni, è scatta-
to domenica. Ma è da ieri mattina
l’impianto di Acerra ha ricominciato
a bruciare rifiuti a pieno regime con
le tre linee di nuovo e regolarmente
in funzione. All’impianto sono giun-
te, come annunciato nei giorni scor-
si,ancheleprimeecoballeprovenien-
ti dalle cave Amendola e Formisano
di Ercolano per essere termodistrut-
te.Einsiemehannofattocapolinoan-
che alcuni ambientalisti accompa-
gnati dal senatore Bartolomeo Pepe
delMovimento5stelle.Unblitzasor-
presa che i comitati locali e il parla-
mentareavevanoprogrammatopro-
prio per controllare come procedes-
se lo smaltimento dei rifiuti vesuvia-
ni.
«Abbiamo notato nell’avanfossa

tra plastiche, stracci e carta anche la
presenzadiunopneumaticoediresi-
duidimaterialeradiografico»,denun-
ciano il senatorepentastellatoBarto-
lomeoPepeedalcunirappresentanti
dei comitati ambientalisti locali che
minacciano di rivolgersi alla magi-
stratura. «È grave quello che abbia-
mo riscontrato perché significa che
nessunoè in gradodi controllare co-
sa cipossa esserenelle ecoballe onei
rifiuti trattatidagli stir», incalzaPepe,
che in precedenza lavorava in un in-
ceneritore che smaltiva rifiuti tossici
aCasalnuovo.Madall’A2A,lasocietà
che gestisce l’impianto di Acerra re-

plicanocheicontrollisuirifiuti inen-
trataci sonoedeccome.
«Da noi arriva il rifiuto certificato

con i codici Cer certificati dagli stir
stessi, ma noi comunque procedia-
mo al controllo sulla radioattività e a
campionesullaqualità»,spieganoal-
la società lombarda che dal 2009 ha
in gestione l’impianto di Acerra. In
praticalapresenzadipneumaticiodi
altromaterialenonprevistodaicodi-
ciCersarebbecausatodaunanonef-
ficace raccolta differenziata che co-
munqueassicuranoallaA2Anonpre-
giudicherebbe la qualità delle emis-
sioniinvirtùdelsistemadidepurazio-

ne dei fumi. Ma ambientalisti e cin-
que stelle non ci stanno e lanciano
l’allarme sull’eventuale presenza di
rifiuti non a norma all’interno delle
ecoballe.
Il piano di smaltimento delle 500

tonnellate di ecoballe provenienti
dalla zona vesuviana prevede la ter-
modistruzione di 10 tonnellate gior-
naliere su di 1900 tonnellate di rifiuti
provenientidaglistir.Madopodoma-
ni ad Acerra, su pressante richiesta
del Comune, si dovrebbe mettere a
puntounprimopianodisvuotamen-
to delle piazzole realizzate di fronte
all’inceneritore che da circa 10 anni

ospitano oltre 100mila tonnellate di
ecoballe. A coordinare le operazioni
saràunappositotavolotecnicointor-
no al quale siederanno la Protezione
civile, l’Unità tecnicaamministrativa
del ministero dell’Ambiente, Regio-
ne,ProvinciaedilComune.
Inunasecondafase,potrebbetoc-

careanchealleecoballedaannistoc-
cate a Caivano nei presi dello Stir. I
costi dovrebbero essere coperti dal
Ministero.LaRegionedovrebbeinve-
ceoccuparsidiprogrammarelequan-
tità di rifiuti da inviare al termovalo-
rizzatoresenzaperò interferireconle
ordinarie operazioni di conferimen-
to dell’immondizia lavorata dagli
Stir. Ai Comuni, infine, spetterebbe
l’onere di appaltare il trasporto delle
ecoballedallostoccaggioal termova-
lorizzatore.«Cosacontengonoleeco-
balle?Questoèè ilproblemaaddirit-
tura se simettesse poimano aquelle
stoccateaGiuglianosarebbeundisa-
strovistochestandoalledichiarazio-
nidialcunipentititrairifiutiurbanici
sarebbero anche quelli tossici», con-
cludeisenatorePepe.

e.f.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lacerimonia La folla in chiesa ad Acerra per i
funerali di Michele Liguori (nella foto sopra): un
migliaio tra amici, colleghi e rappresentanti delle
istituzioni per gli onori al vigile che dava la caccia alle
bande dell’ecomafia NEWFOTOSUD ANTONIO DI LAURENZIO


